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Un convegno promosso dallo Federazione CGIL-CISL-UIL 

Un pacchetto di idee 
per l'edilizia e 

la riforma dell'Iacp 
t > ' : . 

Le nuove competenze degli enti locali - Uno strumento più snello 
ed efficace - I problemi operativi e la gestione del patrimonio 

Da alcune famiglie di Tormarancio 

Occupata per poche ore 
la sede dell'Istituto 

Protestano perché non vogliono lasciare gli edifici 
cadenti - Il trasferimento necessario per il restauro 

Alcune ramigli? del III lot
to eli Tormarancia hanno oc
cupato. ieri pomeriggio, per 
alcune ore la sede centrale 
dell'Iacp in via Tordinona. 
La protesta nasce dal fatto 
che l'Istituto sta procedendo 
al trasferimento degli abitan
ti delle palazzine 7 ed 8 in 
nuovi alloggi a Torrespacca 
ta. poiché i fabbricati sono 
pericolanti (è stata infatti ri
levata una pendenza di 42 
cm.) e devono essere quindi 
liberati temporaneamente per 
permettere j la\ori di re
stauro. 

La soluzione di Torrespac-
cata è stata accettata dalla 
maggioranza degli inquilini. 
dopo che era stato verificato. 
nel corso di una vertenza riti 
rata 8 mesi, che nessun'altra 
soluzione era praticabile. Del 
resto, grazie all'impegno de
gli inquilini e del comitato di 
Quartiere, questa soluzione 
avverrà in condizioni che so
no .state giudicate soddisfa
centi: è garantito, infatti, il 
rientro negli stabili al termi
ne dei lavori era stata mes
sa in giro la voce, assolu
tamente. falsa che gli sta
bili sarebbero stati demoliti 
e le aree vendute); chi vor 

rà rimanere a Torrespacea-
ta. dopo i lavori lo potrà 
fare; per tutto il periodo dei 
lavori l'affitto sarà uguale a 
quello attuale, cioè circa 
7.000 lire al mese; il traslo
co avverrà a spese dell'Iacp. 
come gli allacci di luce, ac
qua e gas; infine, particolare 
non secondario, un pulmino 
|x>rterà tutti i bambini da 
Torrespaccata a Tormaran-
cia, fino alla fine dell'anno 
scolastico. 

Questo considerevole «pac
chetto » non ha tuttavia ac
contentato tutti: sul compren
sibile disagio di molti che si 
devono allontanare dal luogo 
di lavoro, e sul dispiacere 
di lasciare, seppur tempora
neamente. il quartiere in cui 
si è vissuto per quasi ven-
t'anni si è innestata una spe
culazione politica da parte di 
un collettivo << autonomo » af
fiancato da esponenti de. 
Questo spiega anche la prote
sta di ieri, messa in atto al 
fine di ottenere, forse, un sus
sidio casa che l'Istituto ha 
escluso di poter dare, per il 
fatto che esistono alloggi li
beri (nuovi e molto belli pe
raltro) e quindi la spesa non 
appare giustificata. 

Impegno del ministero: 
I7 IME non si liquida 

Una schiarita nella vi
cenda della IME. la fabbri
ca di minicomputer di Po-
mezia che il gruppo Alon-
tedison vorrebbe liquidare. 
Al termine di un incontro 
con una delegazione com
posta da rappresentanti 
della KLM nazionale e 
provinciale, del consiglio 
di fabbrica e delle strut
ture territoriali di zona. 
il ministero del lavoro, per 
bocca del sottosegretario 
Armato, si è dichiarato di- _ 
sponibile a ricercare in tut
te le sedi ogni possibile so
luzione ai gravi problemi 
dell'azienda e dell'intero 
settore dell'informatica del
la zona. 

« Il colosso della chi 
mica ». come si ricorderà. 
in risposta ai gravi prò 
blemi della fabbrica di Po-
mezia. ha. di fatto, avan 
zato un'unica piV>pn&a: 
la liquidazione dell'azien
da. Una posizione che ha 
avuto il suo ultimo atto 
nella decisione, presa al
cuni giorni fa dal'.i dire 
zinne della .Montedison. di 
licenziare IH dipendenti 
della fabbrica IME. in 
buona parte donne. 

A questo grave attacco 
ai livelli occupazionali e 
alla politica del fatto ceni 
piuto avviata dalla dire
zione aziendale, i lavorato
ri della fabbrica e della 
zona hanno immediatamen
te risposto con una serie 
di assemblee e di manife 
stazioni. Un primo risul
tato. com'è noto, l 'hanno 
raggiunto, in quanto la 
Montedison è stata costret
ta a ritirare tutti ì provve
dimenti di licenziamento 
Una decisone, tuttavia. 
che non allontana lo spet
tro della liquidazione del 
l'azienda. 

Ultima in ordine di tem 
pò. una combattiva mani 

fe.stazione si è svolta ieri 
pomeriggio, al ministero 
del lavoro. Un corteo, che 
ha visto la partecipazione 
anche di delegazioni di 
tutte le altre industrie del
la zona di Pnme/ia. è sfi
lato da piazza Esedra fino 
a via Flavia, sotto la sede 
del ministero. Per cinque 
ore le maestranze al com
pleto hanno atteso l'esito 
dell'incontro tra la delega
zione sindacale e i rappre
sentanti del ministero. 

• In un comunicato, emes-
. so al termine della riunio

ne. i sindacati hanno con
fermato la richiesta, ac
colte nella sostanza dal-
l'on. Amato, della salva
guardia dei livelli occupa
zionali e del potenziamen
to delll"attività produtti
va dell 'azienda IME. nel
l'ambito del previsto pro
gramma di Sviluppo del 
settore elettronico. L'Azien
da quindi prosegue il co
municato — perchè le trat
tative possano essere frut
tuose. deve anzitutto riti
rare tutte le procedure di 
liquidazione dell'azienda. 

Il sottosegretario Arma
to. dal canto suo. si è 
impegnato. « affinchè il 
problema del l'I.ME venga 
affrontato e risolto fin dal
la prossima riunione al mi
nistero del bilancio in cui 
verranno prese in esame le 
scelte complessive della 
Montedison nei riguardi 
del settore dell'informa
tica *. 

Una riunione sul proble
ma IME si terrà nei primi 
giorni della prossima setti
mana al ministero del la
voro con la partecipazio
ne dei dirigenti Monte
dison. rappresentanti dei 
ministeri del bilancio e 
dell'industria e con i sin
dacati confederali. 

Oggi da S.S. Apostoli 
corteo dei braccianti 

Sciopero di otto ore e 
manifestazione. questa 
matt ina, dei braccianti e 
dei florovivaisti per solle
citare il rinnovo dei ri-
soeitivi lon t ' v t i i i;uvjra 
tivi provinciali d: lavoro. 
L 'appuntamento è fissato 
per le 9 a piazza SS. Apo
stoli; un corteo sfilerà 
per le vie del centro f:no 
a via Giulia, alla sede del
l'unione provinciale agr:-
coltori di Roma, dove si 
terrà un breve comizio. 

La decisione di giunge
re a una manifestazione 
è s ta ta presa dalla Feder-
braccianti. dalla Fisba 
Cisl e dalla Uisba U1L al 
termine dell'attivo provin
ciale unitario della catego
ria dell*8 febbraio scorso. 
Tutt i gli incontri prelimi
nari . tenuti dalle organiz
zazioni sindacali con i rap
presentant i della unione 
agricoltori, hanno infatti 
da to esito negativo. 

Da par te delle organiz
zazioni padronali si è sem
pre tenuto un atteggia

mento di ne t ta chiusura 
nei confronti di tut t i i 
punti qualificanti delle ri
chieste contrattuali dei 
braccianti e dei florovi
vaisti. I lavoratori hanno 
chiesto impecili precisi 
sui problemi dell'occupa
zione. dello sviluppo della 
agricoltura, dello sfrutta
mento delle terre incolte. 
sul controllo e la destina
zione degli investimenti. 
Su tut t i questi aspett i qua
lificanti del contra t to pro
vinciale. come su quelli 
dell 'adeguamento salaria
le. le organizzazioni padro
nali hanno sempre rispo
s to negativamente. 

La piattaforma è s ta ta 
discussa con i lavoratori 
in decine di assemblee te 
nutesl nei luoghi di lavo
ro e nelle aziende agrico
le della provincia. Alla de
cisione di scendere in lot-

• ta. si è giunti al termine 
* di una serie di incontri. 
- tut t i negativi, con i rap

presentant i dell'unione de
gli agricoltori. 

Mentre nella sala Borro-
mini si stava aprendo, ieri 
matt ina, il convegno indetto 
dalla Federazione CGIL 
CISL-UIL sul ruolo dell'Iacp 
e le prospettive per il settora 
costruzioni tutt i gli edili ro
mani erano in sciopero e ma
nifestavano in sei punti di
versi della città e della pro
vincia: è un segno anche que
sto — hanno detto in molti — 
della volontà del sindacato 
di intrecciare assieme il mo 
mento dell'approfondimento e 
della discussione a quello del
la mobilitazione e della lotta 
at torno ad obiettivi precisi e 
quali! icanti. Un legame non 
solo occasionale e temporale 
ma sostanziale; il convegno 
come lo sciopero, infatti, vo 
gliono essere una spinta al 
superamento della crisi di 
questo importante e grande 
settore che vive una fase or
mai lunghissima di difficol
tà. Cantieri che chiudono. 
edili che perdono il lavoro 
(sono in 23.000 ad essere 
iscritti alle liste di colloca 
mento), scarsissimi 1 nuovi in
vestimenti in vista, specie da 
parte dei privati: la locomoti
va delle costruzioni insomma 
non tira più il t reno della 
economia romana. Che fare? 

Proprio tre giorni fa ì sin
dacati avevano annunciato 
un programma per affronta
re l'emergenza (con la mo
bilitazione di 1.350 miliardi 
di fondi esistenti e da spen
dere rapidamente) e ieri — 
a completare il quadro delle 
proposte hanno invece di
scusso delle possibilità a me
dio termine dell'edilizia, spe
cie di quella pubblica. Un 
ruolo centrale in questo sen
so viene at tr ibuito proprio al
l 'Istituto autonomo case po
polari di cui CGIL. CISL e 
UIL chiedono una profonda 
ristrutturazione e riorganiz
zazione. 

E" una necessità questa — 
ha detto nella sua relazione 
Luciano Di Pietrantonio a no
me della Federazione CGIL. 
CISL e UIL — che nasce an
che dal bisogno di adeguarsi 
alle nuove norme legislative: 
alla Regione, infatti, dovreb
bero passare in maniera de
finitiva i compiti di legisla
zione. di coordinamento e 
di programmazione della po
litica del territorio e della 
casa, mentre il Comune do
vrebbe gestire le funzioni am
ministrative concernenti le 
assegnazioni (sgravando cosi 
l 'istituto da un compito par
ticolarmente pesante ed one
roso). 

L'Iacp, quindi, concentra 
il suo ruolo nella fase di 
progettazione e nel momento 
operativo. Fin d'ora bisogna 
perseguire — ha det to DI 
Pietrantonio — l'obiettivo 
dell 'inserimento dell 'Istituto 
(e del consorzio regionale 
degli Iacp provinciali) nel 
programma di sviluppo eco
nomico e sociale della Regio
ne e nello stesso tempo rior
ganizzare le s t ru t ture opera
tive dell'ente attraverso una 
maggiore razionalizzazione, 
eliminando inutili e dannose 
duphcazionie e sovrapposizio
ni riqualificandone le funzio
ni e le capacità professionali 

del personale. 
Il sindacato ha anche indi

cato nel dettaglio gli obiet
tivi operativi a cui si deve 
tendere, specificando punto 
per punto i problemi della 
gestione esecutiva del - pro
cesso edilizio (tipologie, mate
riali. tecnologie, appalti) e 
della gestione sociale delle 
case, che richiede innanzitut
to la creazione di una seria 
ed efficiente anagrafe del 
patrimonio e dell'utenza ed 
un decentramento delle at
tività. permettendo quindi 
la più ampia partecipazione 
degli assegnatari. 

Il discorso, che potrebbe 
apparire persino troppo spe
cifico. va ovviamente inqua
dra to — Io ha ricordato an
che Di Giacomo nelle sue 
conclusioni — in una visione 
complessiva dei problemi del
l'edilizia: è questo un « vo
lano » da rimettere in moto 
puntando, però, su un sua 
qualificazione e programma
zione all ' interno della quale 
importante rimane il ruolo 
dei privati. L'intervento pub
blico non potrà che esser li
mitato anche se avrà il com
pito di pilotare e spingere 
Io sviluppo. « creando anche 
nuove convenienze e nuovi 
campi per l'iniziativa degli 
operatori de. settore ». 

E' questo il terreno su cui 
si muove la vertenza aperta 
dagli edili per il contrat to 
integrativo provinciale te che 
ieri ha avuto una nuova gior
na ta di lot ta) . Ci bat t iamo — 
ha detto Capasa. a nome del
la FLC — per investimenti 
programmati, per il controllo 
sull'organizzazione del lavoro 
non solo nel cantiere ma an
che nella fase di progetta
zione e di appalto. Con la 
mobilitazione siamo riusciti 
a s t rappare i f i nanz /men t i 
pubblici, ma poi spesso sono 
gestiti privatisticamente: il 
sindacato, dunque, non può 
più diventare una specie di 
« procacciatore d'affari ». 

Il rinnovamento deìi'Ist :-
tuto — ha det to intervenen
do Girolamo Marsocci pre
sidente dell'Iacp — è un obiet
tivo importante da raggiun
gere ins.eme ed in maniera 
rapida. Par lando poi della 
gestione del patrimonio Mar-
socei ha sottolineato la ne
cessità d: * liberarsene »: ci 
vuole infatti una gest.one 
razionale e democratica del 
servizio casa iche oggi in
vece pesa ancora m maniera 
non positiva ed anche gran 
parte del lavoro) at traverso 
il pieno decentramento e la 
partecipazione dell'utenza. 
Uno strumento valido per 
questa operazione potranno 
essere delle « cooperative di 
gestione ». 

Il cadavere rinvenuto da una guardia notturna 

Trovato a Ciampino il corpo 
di un giovane ucciso 

con due colpi di fucile 
Gli inquirenti ritengono probabile l'ipotesi di un regola
mento di conti — L'uomo era atteso a casa di amici 

«Maquillage» per la fontana delle tartarughe 
Un efebo bronzeo del '500 | 

prende il volo: Non si t r a t t a | 
di un effetto ottico: un ro- i 
busto gancio sta effettiva
mente sollevando, per portar- j 
la al restauro pezzo dopo pez
zo, la famosa fontana delle 
tar tarughe di piazza Mattei. 
Dopo quat t ro secoli infatti. 
acqua, agenti atmosferici, so
le e. negli ultimi anni, so
stanze inquinanti, hanno cor
roso molte parti della famo- i 

sa fontana del Landini. Pri
ma che il tempo e l'incuria 
possano produrre danni peg
giori — come è purtroppo ac
caduto per tant i altri mo
numenti — si è decisa una 
oculata opera di ringiovani
mento, ritoccando con verni
ci e protezioni speciali le 
parti più malandate del mo
numento. In particolare, il 
restauro riguarderà i quat t ro 
gruppi efebo delfino e le quat

tro tar tarughe (tutti in bron
zo). che presentano diffusi 
fenomeni di corrosione, fen
diture e. in alcune parti, ve
ri e propri fori. Interventi di 
restauro riguarderanno an
che i marmi della fontana 
il cui stato, comunque, non 

j desta eccessive preoccupazio
ni. Tutt i i lavori verranno 
eseguiti all 'istituto centrale 

j del restauro e saranno por-
i tati a termine in breve tempo. 

E' stato identificato l'uomo ucciso con due 
colpi di pistola alla schiena. Si tratta di 
Carlo Meloni. 27 anni, abitante a San Basi 
lio. Il suo corpo è stato rinvenuto la notte 
scorsa, sulla via dei Laghi, vicino a Ciampi-
nò, da un vigile notturno in servizio in 
quella zona. 

(ìli inquirenti stanno vagliando diverse ipo 
tesi per arrivare agli autori del delitto coni 
presa quella di una vendetta nell'ambiente 
della malavita. La vittima già nota alla pò 
hzia. doveva scontare sette mesi di carco 
re per furto e sembra forse legato al mon
do della prostituzione e della droga. Le pri 
me testimonianze sono state fornite da al 
cuni conoscenti di Meloni che abitano nei 
pressi del luogo del macabro ritrovamento. 

11 primo a identificare il corpo del giova 
ne è stato Dante Combi. di 37 anni. Ha rac
contato che la sera precedente il delitto at 
tendeva Carlo Meloni a casa di comuni ami 
ci con Anna Maria Giuliani e A. S. di 10 
anni. Quest'ultima aveva un legame senti 
mentale con la vittima. Era proprio per se 
guire Carlo Meloni che la ragazza avev;\ 
lasciato Como dove abitava. Anche le due 
donne hanno confermato la versione di Coni 
hi. Nella loro casa. |KTÒ. la polizia ha tro 
vato il cappotto del giovane ucciso. I tre 
avrebbero dichiarato che l'indumento era sta 
io lasciato a casa loro già da diverso tem 
pò. La versione fornita è ora all'esame de 
gli investigatori che ora stanno cercando la 
madre del giovane Meloni. Vogliono sapere 
da lei se. uscendo di casa, il figlio indossa 
va, oppure no il cappotto. 

Gli inquirenti si stanno muovendo anche 
su un'altra traccia. Viene cercato il padre 
di A. S. che. non gradendo il rapporto della 
figlia con Meloni avrebbe diverse volte mi 
nacciato il giovane. 

Carlo Meloni si era allontanato da casa 
martedì sera — probabilmente con la sua 
macchina — per andare a trovare la sua 
amica, A. S. Il suo cadavere è stato trova 
to proprio vicino alla casa dei suoi amici. 
Un posto isolato, dove raramente passa qual 
cuno e dove l'assassino (o gli assassini) han 
no potuto tranquillamente compiei e il delitto. 

Il corpo di Carlo Meloni, 
pino la scorsa notte 

ritrovato a Ciam-

Tragica fuga di un professore di 55 anni ieri a mezzogiorno sulla via Olimpica 

Per evitare una multa da 5000 lire 
muore schiantandosi con la macchina 

L'uomo, che era incensurato, ha cominciato a correre dopo essere passato col rosso, quando si è visto inse
guito dai vigili urbani — La sua auto è sbandata paurosamente e si è scontrata con altre due autovetture 

Proposta un'indagine 

Assemblea al Tiburtino 
su maternità 

e nocività in fabbrica 
Tutela della salute in fab

brica. condizioni di lavoro e 
territorio, nocività dell'am
biente e materni tà : questi i 
temi dell'assemblea - dibat
tito che si è svolta ieri pome
riggio ne'la sede del consi
glio di zona sindacale Tibur
tino - Prenestmo. Nel corso 
dell'incontro è s ta ta sottoli
neata la scarsezza di dati di
sponibili specialmente per ciò 
che riguarda il rapporto t ra 
nocività dell 'ambiente di la
voro e salute della donna. 
Per colmare il vuoto è s ta ta 
avanzata la proposta di ini

ziare una vasta indagine che 
comprenda tu t te le diverse 
realtà nazionali: uno studio 
clie si dovrebbe articolare in 
diverse fasi e ripetersi an
nualmente. 

Sui temi che dovrebbero 
essere al centro della inda
gine e sul modo di articolar
la si terrà, il 2o febbraio 
prossimo, presso il centro di 
medicina sociale, un incon
tro scientifico cui partecipe
ranno anche operatori sani-
oltre trenta libretti di rispar-
tari . 

E' passato col rosso al se
maforo, ma non si è ferma
to al fischio di un vigile 
urbano. Anzi ha accelerato, 
quando si è visto inseguito 
da un 'auto dei vigili. A tut
ta velocità ha zigzagato nel 
traffico caotico di mezzogior
no, è uscito di s t rada e si 
è schiantato contro un 'al t ra 
auto, morendo sul colpo. Il 
guidatore non era un pre
giudicato. non era ricercalo 
dalla polizia, non aveva ap
pena commesso un reato. 
Era « in regola » con la leg
ge, t ranne quell'infrazione 
che gli sarebbe costata solo 
una multa. E invece gli è 
costata la vita. 

Protagonista dell 'assurda 
tragedia un insegnante di 
55 anni, sulla soglia della 
pensione. Filippo Ugolini, via 
Sir te 76. al quartiere Trie
ste. L'auto con cui si è scon
t ra to frontalmente era gui
data dal giornalista del TG1 
Giuseppe Giacovazzo, di 53 
anni, che è rimasto ferito in 
modo piuttosto serio, ripor
tando fratture e contusioni 
varie. Al Santo Spirito i sa
ni tar i lo hanno giudicato 

guaribile in 30 giorni. Nel
l 'incidente è r imasta coinvol
ta anche una terza vettura. 
Al volante Daniela Veretta, 
che guarirà in set te giorni. 

Polizia e carabinieri si so-
lnterrogati sul perchè della 
fuga. Così precipitosa e ri
schiosa, cosi s t rana, perlo
meno inusuale, per un prò 
fessore di 55 anni che ri
schia soltanto una multa, e 
che comunque doveva pur 
essere certo che della sua 
auto era s ta to preso il nu
mero di targa, e che era dun
que inutile scappare. Ma dal
la figura dell ' insegnante non 
è emerso nulla di sospetto. 

Si t ra t ta , insomma, di una 
tragedia assurda. Cerchiamo 
di ricostruirla. Verso mezzo
giorno. sulla via Olimpica. 
l'« Opel Kadet t » di Filippo 
Ugolini giunge a piazzale 
Clodio. Scat ta il semaforo 
rosso, ma l ' insegnante non 
si ferma e passa ugualmen
te, a velocità sostenuta. Il 
« pizzardone » di guardia sul
la piazza fa trillare il suo 
fischietto, ma l'auto continua 
la sua corsa. 

Il vigile urbano avverte co

si altri suoi due colleglli, 
che a bordo di una « 126 » 
del Comune, inseguono la 
Kadett . Ma Filippo Ugolini 
non s iferma neanche quan
do si vede inseguito. Anzi 
accelera, e nel traffico del
l'ora di punta, con pericolosi 
zig zag fra un 'auto e l 'altra. 
prosegue ad alta velocità sul
la via Olimpica. 

All'altezza di villa Mada
ma. però, l ' insegnante non 
riesce più a « tenere » la 
strada, sbanda, va a sbatte
re lateralmente contro una 
mini minor, che viaggia sul
la sua stessa corsia. L'auto 

. finisce fuori s t rada, e l'auti-
' sta Daniela Beretta. riporta 
! solo lievi ferite. 
! La Kadet t del professore. 

dopo l'urto invece continua 
a sbandare, finisce sull 'altra 
carreggiata, e si schianta 
frontalmente contro una 
« Lancia Beta ». Al volante 
della Lancia c'è Giuseppe 
Giacova/7n eiornalista del 

1 TG1, che torr ava da Bari. 
j sua città d'origine. L'urto è 
l violentissimo, lt due auto si 
J accartocciano. 

Dibattito 
al Quadraro 
su donne e 

violenza 
Dibattito aper to a tut to il 

quart iere Quadraro, sulle 
donne e la violenza, davant i 
alla sede del consultorio del
la X circoscrizione. L'incon
tro. che era s ta to indetto dal-
l'UDI. ha preso lo spunto dal 
caso della ragazza di Tera
mo violentata dal medico da 
cui si era recata per abortire. 

Le donne che hanno parte
cipato all ' incontro, più di 
cento, hanno sottolineato con 
forza la necessità dell'appro
vazione più rapida possibile 
di una giusta legge che re
golamenti l 'aborto. All'as
semblea erano presenti le 
rappresentanti dell 'UDI del
la zona le consigliere circo
scrizionali. 

Avevano indetto un'assemblea all'università 

Nelle scuole scarsa adesione 
allo sciopero del «movimento» 

Lunedì nuova riunione per decidere una manifestazione - « Pic
chetti duri » in alcuni istituti - Interventi confusi sul « 6 polìtico » 

Sarà decisa oggi una linea unitaria d'intervento 

Incontro Comune - sindacati 
per opporsi all'aumento del pane 

L'iniziativa dopo la decisione della commissione consultiva di 
autorizzare il rincaro della ciriola a 500 lire i l chilo 

Rischio di essere 
« commissariato » 

il Comune di 
Santa Marinella 

C'è :1 rischio che il Co 
mune d: Santa Marinella sia 
o commi>.-variato ». La DC. in
fatti <che e part i to di mas-
gioran/a relativa» ha assun
to un atteggiamento d. ìrre-
spoiiA.ibiIe ostruzionismo, per 
imped.re d i e comunque sia 
eletta una giunta. Cosi l 'altra 
sera , consiglieri democri
stiani non si sono presentat i 
in aula te la stessa cosa han
no fatto i missini» per far 
mancare il numero '.ecale 

Da tempo la DC rifiuta la 
proposta avanzata da comu
nisti. socialisti e socialdemo
cratici di formare una giunta 
di grande maggioranza, sor
retta da un programma di 
r isanamento e r innovamento 
della vita cittadina. Di fron
te a questo afteggiamento 
delia DC, i t re partiti di si
nistra hanno stabilito di as
sumersi comunque la respon
sabilità del governo 

E' fallito lo sciopero indet
to ieri dal « movimento ». Gli 
aderenti ai « collettivi politi
ci » avevano deciso che a 
scuola non doveva entrare 
nessuno. Secondo gli studen 
ti legati a questi grappi, che 
si erano dati appuntamento in 
mattinata all'università, dove
vano tutti partecipare all'as
semblea indetta per discutere 
del * sei polit.co ». Così, in al 
cune -e noie, all'Armellini per 
riempio, hanno organizzato 
« picchetti duri ». megafonag-
210. cortei interni. La massa 
degli studenti, però, ha resp.n-
to con fermezza le provocazio
ni ed è entrata a scuola. 

Per lunedi, intanto, il t mo
vimento » ha deciso di convo
care un'altra assemblea, setn 
pre all'università, per prepa 
ra re una manifestarione nel 
centro della città. La decisio
ne è stata presa durante l'in
contro di ieri, al quale hanno 
partecipato alcune centinaia 
di giovani. Si sono succeduti 
interventi, spesso confusi e 
contraddittori e non sono man

cati i consueti toni duri. Uno 
studente del Calile:, anzi, ha 
teorizzato la necessità della 
valenza € come risposta alle 
violenze che subiamo da una 
cultura che ci è imposta ». 
Altri hanno affermato che 1* 
unica funzione della scuola 
può essere quella di * centro 
di aggregazione ». Più cauto 
un ragazzo del * Bernini » che 
ha sottolineato l'inutilità di 
una batlagl.a per il »ei poli
tico. « Il centro della nostra 
lotta — ha affermato il gio
vane — deve essere l'occupa
zione. I-a cultura non va ri
fiutata. Dobbiamo riappro
priarcene. in quanto può es
sere Io strumento della nostra 
liberazione ». 

La famiglia Desideri rin
grazia tutti coloro che han
no partecipato al loro dolo
re per la scomparsa del caro 

GINO 
Roma. 16 febbraio 1978 

Sindacati e assessore all'an
nona si incontrano oggi per 
decidere una linea d'azione 
comune nella complessa vi
cenda del pane. Dopo il rin
caro imposto dai proprietari 
dei forni alle pezzature a 
mercato libero, tu t ta l'atten
zione è concentrata ormai 
sulle prossime decisioni del 
Comitato provinciale prezzi 
sul prezzo dell'unico tipo di 
pane calmierato, la ciriola. 

Come noto, ne; giorni .-cor
si. la commissione consultiva 
d'organismo tecnico che af
fianca il CPP» ha stabilito 
come corrisponde all'incre
mento dei costi di gestione e 
della materia prima, l'aumen
to del* prezzo della ciriola fi
no a 500 lire al chilo. 

« Si t r a t t a — hanno soste
nuto i sindacati — di un rin
caro ingiustificato. E" eviden
te. anche in questo caso, che 
sono stati presi in considera
zione soltanto i bilanci pre
sentati dai panificatori. Un 
rincaro del genere, oltretut
to. in mancanza di chiare di
sposizioni del CPP sulla quan
ti tà (e la qualità) della pro
duzione di ciriole rischia di 
diventare un nuovo inspera
to regalo ai panificatori ». 

Se il CPP. sconsideratamen
te, accettasse le conclusioni 

della commissione consultiva. 
i consumatori romani si ri
troverebbero con tu t to il pa
ne rincarato di oltre il 25 per 
cento. « Il fatto grave — di
cono i sindacati — è che per 
la cinola — si potrebbe con
cedere un aumento superio
re. in termini percentuali, a 
quello deciso autonomamente 
dai proprietari dei forni ». 

In tu t to questo tempo, in
vece. il CPP. nonostante le 
polemiche e la possibilità (tut-
t a l t r o che remota» di vedersi 
incriminato per omissione d" 
at t i d'ufficio, non ha det to 
una sola parola sulla neces
sità di garantire a tu t ta la 
ci t tadinanza una quant i tà a-
deguata di pane calmierato. 

La ciriola, infatti, è prodot
t a male e in quant i tà irriso
n e rispetto alla domanda. A 
questo punto, t re sono gli 
obiettivi dei sindacati dell'an
nona e dell'unione consuma
tori- giungere a una defini
zione equa del prezzo del pa
ne libero; contenere nei li
miti delle 400450 lire il nuo
vo prezzo della ciriola; otte
nere che questo tipo di pa
ne. una volta aumenta to il 
prezzo, venga effettivamente 
prodotto in quant i tà e quali
tà apprezzabili. 

rpiceola-^ 
[ cronaca J 

Culla 
La casa di Germana V7T-

ietti e del compagno Fran
co Faggiani membro della 
segreteria provinciale della 
esente dell'Aria e del diretti
vo della sezione PCI di Viti-
ma. e s ta ta al l ietata dal la 
nascita di un bambino che 
si chiamerà S ino . Al piccolo 
e ai genitori gli auguri af
fettuosi dell 'Unita e de: com
pagni della sezione di Vi-
tinia. 

Lutto 
E' morta Giuseppina Gre

co. madre del compagno 
Franco, della CFC della Fé 
derazione del PCI. I funerali 
avranno luogo oggi alle 10.30 
alla basilica di San Lorenzo 
in Verano. Al compagno 
Franco giungano le condo
glianze della sezione Noraen-
tano. della zona Est. della Fe
derazione e dell'Urlila. 


